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D A D I . Oggi la conferenza stampa a bordo 

della nave sovietica « Adjiaria » 

La «Giornata dell'URSS» 
alla Fiera del Levante 

l ' U n i t à /giovedì 14 settembre 1967, 
•+ »-
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. MILANO 

Un aspetto della mostra delle macchine utensili sovietiche al padiglione della meccanica. 

Non ancora conclusa la vertenza con l'INAM 

Taranto: perdura la minaccia 
di «serrata» delle farmacie 
CI. e organizzazioni sin
dacali sollecitano l'inter

vento del prefetto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 13 

II pericolo della cessazione 
dell' assistenza farmaceutica 
diretta per gli assistiti dello 
INAM continua a preoccupa
re tutti i lavoratori interessa
ti della provincia di Taranto. 
I titolari delle farmacie dopo 
che più volte hanno denunziato 
i gravosi deficit causati dai 
mancati pagamenti dell'INAM 
sono intenzionati a risolvere 
definitivamente la vertenza. 
Del resto il tono dell'ordine del 
giorno stilato dall'assemblea 
dei farmacisti è cosi perento
rio da far prevedere in man
canza di adeguati provvedi
menti da parte dell'istituto 
mutualistico il passaggio al
l'assistenza in forma indi
retta. 

In risposta alla minaccia 
la sede provinciale dell'INAM 
pare si sia impegnata entro il 
18 prossimo al versamento 
di un acconto sui credi
ti maturati dal maggio scor
so. La notizia non ha però 
rassicurato i lavoratori, i 
quali seguono con grave preoc
cupazione i momenti delie trat
tative pronti ad intervenire 
energicamente qualora per 
essi venisse decretata l'assi
stenza indiretta. A tal propo
sito la Camera confederale del 
Lavoro ha in più occasioni 
sottolineato la necessità della 
continuità dell'assistenza far
maceutica diretta senza alcun 
aggravio per i lavoratori assi
stiti. Intanto le Commissioni 
Interno delle maggiori azien
de a partecipazione statale 
della nostra provincia. Ital-
«ider e Cantieri navali si sono 
recate presso la direzione del 
l'INAM provinciale pe r far 

presente la preoccupazione 
dei lavoratori nei confronti 
della grave decisione dell'or
dine dei farmacisti. 

L'INAM tramite il suo diret
tore avrebbe dichiaralo che 
motivi di fondo della contro
versia con i titolari delle far
macie dovranno ancora es
sere risolti. Pertanto le Com
missioni Interne hanno invi 
tato tutti i lavoratori a rima
nere vigilanti per essere pron
ti a respingerò ulteriori even
tuali minacce alla assistenza 
mutualistica. Anche la FIL-
LEA-CGIL ha emesso un co
municato nel quale si legge 
e che la paventata minaccia 
dell'Ordine provinciale dei ti
tolari delle farmacie se attua
ta apporterebbe ulteriori e 
gravissimi disagi agli assisti 
ti per cui si ripropone con 

' forza la necessità più volte 
sottolineata di un sistema uni
co sanitario». Il comunicato 
conclude esprimendo vìva in
dignazione per il ripetersi di 
queste minacce ed invita il 
prefetto e le autorità locali a 
prodigarsi con ogni mezzo per 
•congiurare il prospettato pe
rìcolo. 

Mino Fretta 

COSENZA 

Ancora grave 
la situazione 
assistenziale 

Il compromesso provvisorio con i farmacisti - Il 
caos dell'INAM - Anche i medici in agitazione 

COSENZA, 13. 
La ferma decisione della 

CGIL di chiamare j lavoratori 
alla lotta e di attuare lo scio
pero generale in tutta la pro
vincia. ha indotto l'INAM a più 
miti consigli: la direzione ge
nerale del massimo istituto mu
tualistico italiano ha stanziato 
la somma di trecento m.lioni di 
lire a favore dei farmacisti 
cosentini che hanno subito inter
rotto la serrata ripristinando 
l'erogazione diretta delle medi
cine ai lavoratori mutuati. 

Di fronte al parz ale accordo 
raggiunto tra INAM e i farma
cisti la CGIL ha revocato la 
azione di sciopero generale già 
proclamato per domani. La cri
si che travaglia il settore del
l'assistenza mutualistica è però 
lungi dall'essere risolta col pre
cario compromesso ragg unto. 
I trecento milioni sborsati dal-
l'INAM ai farmacisti, sugli ot
tocento che questi ultimi van
tano in credito dall'istituto mu
tualistico. servono soltanto a 
rinviare di qualche settimana il 
problema: tra una ventina di 
giorni saremo nuovamente al 
punto di prima giacché a quella 
data, come del resto precisa un 
comunicato diffuso dal consiglio 
direttivo dell'Associazione far
macisti propr etari, il debito 
dell'INAM e sarà ancora molto 
pesante nei riguardi dei farma
cisti della provincia di Co
senza ». 

A ciò si aggiunge l'agitazione 
dei medici i qual: tra generici. 
specialisti e ospedalieri hanno 

finora accumulato sull'INAM un 
credito di seicento milioni 

Anche i medici, lo hanno det
to essi stessi con chiarezza. 
sono stanchi di questo stato di 
cose, della « cronica situazione 
di disordine» che regna nel-
l'INAM e se pertanto entro ve
nerdì press mo non saranno pa
gati anch'essi sospenderanno la 
assistenza diretta: in conse
guenza chi vorrà farsi visitare 
dovrà pagare di tasca propria. 

Il pericolo che nelle prossi
me settimane i lavoratori deb
bano continuare a pagare le 
conseguenze della situaz.one fal
limentare e caotica in cui versa 
l'INAM non è certo sfuggito alla 
CGIL che pur revocando lo scio
pero generale ha ancora una 
volta denunciato il permanere 
di una situazione «sempre den
sa di incognite per la massa 
dei trecento ottantamila mutua
ti della provincia di Cosenza » 
ribadendo con forza la neces
sità di una politica di riforma 
che realizzi «un sistema uni
tario di sicurezza sociale per 
tutti i lavoratori che parta dal
la nazionalizzazione delle indu
strie farmaceutiche». 

La CGIL ha richiamato inol
tre l'attenzione degli organi di 
governo e degli enti mutualisti
ci. in particolare dell'INAM, 
sulla esigenza « che si faccia 
fronte e con continuità a tutti 
gli impegni derivanti dalle con
venzioni vigenti con i farma
cisti proprietari e con la clas
se medica » 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 13 

. Il presidente della rappre
sentanza commerciale della 
Unione Sovietica in Italia, in
gegner Constantin Bakhtov. 
terrà domani giovedì 14. alle 
ore 12. una conferenza stam
pa a bordo della nave sovie
tica Adjiaria sul tema: «Gli 
sviluppi dei rapporti commer
ciali e turistici fra i due 
paesi ». 

L'attesa per questa confe
renza stampa, a cui sono sta
ti invitati oltre ai giornalisti 
i rappresentanti più importan
ti del mondo economico e com
merciale. è vivissima. La bella 
nave sovietica, su cui il rap
presentante commerciale so
vietico offrirà anche un rice
vimento. è giunta già nel por
to di Bari proveniente dal 
Mar Nero. La « giornata del
l'URSS » si svolgerà invece 
venerdì 15 con una cerimonia 
nella sala di rappresentanza 
della Fiera ove avverrà uno 
scambio di saluti tra il presi
dente della Campionaria inter
nazionale barese dottor Cri-
giani e il rappresentante com
merciale sovietico. 

Con un ufficio informazioni 
commerciale, un padiglione al
la « Galleria delle Nazioni > 
in cui sono esposti prodotti 
agricoli, ed una grande espo
sizione di macchine utensili e 
nel padiglione della meccani
ca. l'Unione Sovietica in coin-
sidenza col Cinquantesimo del
la Rivoluzione d'Ottobre è pre
sente alla Fiera del Levante 
in modo massiccio. Sono anni 
ormai che l'URSS partecipa 
puntualmente alla Campiona
ria barese sviluppando in que
sto modo i contatti con il Mez
zogiorno che vanno acquistan
do un peso sempre maggiore 
nel complesso delle relazioni 
commerciali con l'Italia. 

La dinamica degli scambi 
commerciali tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica non è ap
parsa nel 1966 molto regolare. 
A fronte di un leggero aumen
to delle nostre importazioni, 
passate dai 113 miliardi del
l'anno precedente a 118 mi
liardi di lire, si è registrato 
un calo delle esportazioni, sce
se da 61 miliardi del 1965 a 
55 miliardi di lire. Per i pri
mi cinque mesi di quest'anno 
però le esportazioni italiane 
hanno riguadagnato il terreno 
perduto ed hanno già raggiunto 
la quota di trenta miliardi. 
addirittura superiore a quella 
raggiunta nel corrispondente 
periodo di due anni or sono. 

Progressivamente crescenti 
restano le nostre importazio
ni. che da gennaio a maggio 
di quest'anno sono ammontate 
a cinquantatre miliardi di lire. 
Macchinari, petrolio, materie 
prime costituiscono le voci più 
importanti delle nostre impor
tazioni. mentre le esportazio
ni riguardano specialmente i 
prodotti chimici e tessili ed 
alcuni prodotti agricoli meri
dionali. 

La parte dell'esposizione so
vietica alla 31* edizione della 
Fiera del Levante, che più in
teressa gli operatori economici 
e i visitatori, è rappresentata 
dai macchinari utensili esposti 
al padiglione della meccanica. 
Le macchine sono esposte dal
la SAMO. agente per l'Italia 
dell'ente di Stato per le mac
chine utensili Stankoimport-
Machinoexport. In un ampio 
padiglione sono esposte e fun
zionanti un gruppo di macchi 
ne utensili, tra esse ve n*è una 
che pesa ben centocinquanta 
quintali. In Italia grandi in
dustrie ed enti si avvalgono 
della prestazione di questi co
lossi della macchina — ve ne 
sono in funzione perfino di 
duecentosessanta tonnellata — 
che nonostante le loro moli 
sono dei veri e propri gioielli. 

Italo Palasciano 

SARDEGNA 

Protesta 
contro gli 
aumenti 

ferroviari 
Dalla nostra n^n'inne 

CAGLIARI. 13 
Il Comitato regionale dei 

trasporti della CGIL, riunito a 
Oristano, ha elevato una vi
brata e decisa protesta con
tro la decisione del governo 
di aumentare le tariffe ferro
viarie a partire dal 1. ot
tobre. 

• L'aumento — si legge in un 
comunicato — graverà princi
palmente sui lavoratori e non 
potrà che incidere negativa-
monte sul costo della vita ». 
« II problema delle tariffe 
fn^rticolarmentp onerose per i 
vi!><"tiatori sardi rispetto a 
o'iplli CM continente) dovrà 
e^ere affrontato dalla prossi
ma conferenza regionale dei 
trasnorti in modo da far vale
re il principio che i cittadi
ni dell'Isola devono essere po
sti su un piano di parità con 
quelli delle altri parti d'Italia. 
A tale principio devono essere 
adeguate le tariffe per il tra
sporto delle persone e delle 
merci da e per la Sardegna ». 

DODO un esame delle lotte 
che hanno investito il settore. 
il Comitato ha ribadito che 
le azioni sindacali immedia
te della categoria hanno mes
so in evidenza le scelte prio
ritarie e gli obiettivi che la 
CGIL dovrà sostenere in occa
sione della conferenza regiona
le dei trasporti, fissata per la 
prima decade di ottobre, se
condo un impegno assunto dal 
presidente della Giunta. 

La posizione del sindacato 
è di sostenere Io sviluppo del 
sistema collettivo di traspor
to. nel quadro del piano di ri
nascita e su basi pubbliche, 
partendo da principii di eco
nomicità sociale e non di eco
nomicità aziendale. Questi 
principii già patrimonio dei la
voratori del settore, dovranno 
essere era popolarizzati per 
giungere alla conferenza con 
un movimento di opinione e di 
lotta, se necessario, che ne 
imponga l'accoglimento. 

VASTA ECO IN TUTTO IL MATERANO 

LA PROTESTA DI IRSINA 
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IRSINA. 13 
Vivissima è ancora l'eco in 

tutto il Materano per la gran
de giornata di protesta, di cui 
è stata protagonista l'intera 
cittadinanza di Irsina. contro 
l'indifferenza delle autorità 
governative verso i gravi pro
blemi che assillano la citta
dina. 

Allo sciopero generale di 
protesta, proclamato dalla Ca
mera dèi Lavoro e dall'Al
leanza dei contadini, aveva
no partecipato tutte le cate
gorie produttive, dai lavora
tori delle campagne ai com
mercianti. agli artigiani, agli 
edili, agli impiegati. Un im
menso corteo (come si vede 
nelle due foto) aveva attra
versato le vie cittadine recla
mando l'inizio immediato dei 
lavori per far fronte alla di
soccupazione. E' stato solle
citato l'inizio della costruzio
ne della diga sul fiume Basen-
tello, la cui realizzazione, ol
tre a dare lavoro a centinaia 
di disoccupati, assicurerebbe 
l'irrigazione di oltre quindici
mila ettari di terra 
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LUCERÀ ALGHERO 

Unanime protesta del Consiglio 
comunale contro la soppressione 

iella ferrovia per Foggia 

Sciopero 

in un cantiere 

della Perfusola 
CAGLIARI, 13 

Le maestranze del cantiere 
di Buggerru, della società 
Pertusola, hanno scioperato 
oggi per 24 ore in segno di 
solidarietà con ì minatori di 
Su Zurfuru. 

La settimana scorsa le 
maestranze di quest'ultima 
miniera sono state punite per 
aver scioperato in quanto in
tendevano protestare contro 
alcuni provvedimenti discipli
nari presi dalla direzione ver
so un loro compagno. La Fe
derazione provinciale dei mi
natori aderente alla CGIL ha 
inviato un telegramma all'as
sessore regionale al lavoro 
on. Giagu, sollecitando il suo 
intervento. 

La serie D inizia il 24 prossimo 

Per il campionato laziale e sardo 
molta attesa fra gli sportivi 

Quest'anno le compagnie cal
cistiche della Sardegna, che il 
24 settembre parteciperanno al 
campionato di calcio laziale e 
sardo della ser e D. saranno 
le seguenti: Carbonia. Ol
bia. Tempio. Alghero. Sorso. 
Calangianus, Oristano. Quartu. 
Queste Società, ormai tutte. 
hanno fissato. !a ripresa della 
attinta, convocando in sede i 
giocatori vecchi e nuovi per es
sere sottoposti agli ordin dei 
rispettivi aJenatori alla rituale 
preparazione, aftinché ogni atle
ta sia pronto per dare il me
glio di se stesso, al prossimo 
campionato che. ad onor del 
vero, si presenta molto interes
sante. per le squadre impegnate 
nell'arduo cimento, tutte pro
tese le m gliori. per vincere 
le altre e per salire in sene C. 
le più deboli per non retroce
dere. in promozione, dato che 
quest'anno ben tre squadre do
vranno per ogni girone della 

serie D accettare, purtroppo. 
tale amara realtà sportiva. 

Tutte !e squadre sarde, più o 
meno, si sono rafforzate (Olbia. 
Tempio. Carbonia. Quartu. Al
ghero in modo particolare) ac
quistando g-ocator fra i miglio
ri anche fra le più grosse squa
dre dell'alta Italia. I-a batta
glia. perciò, divamperà fin dal
l'inizio del torneo, contro !e mi
gliori compagni del Lazio, so
prattutto contro gli squadroni 
tipo Frosinone. Latina, C vita-
vecchia. Viterbo, ecc.. tutte de
cise a non concedere niente al
l'avversario. per giocare tutte le 
migliori carte, per vincere il 
campionato (per le migl ori. sal
varsi dal retrocedere per le al
tre) dando cosi scacco matto 
alle squadre sarde. 

E" nostra convinzione che que
st'anno il girone sarà più in
teressante dal punto di vista 
tecnico e spettacolare, dato che 
tutte le squadre hanno pensato 

di assumere alla direzione tec
nica delle compagini calcistiche. 
valenti allenatori, uomini già 
esperti, anche se i più. ancora 
giovani — vedi Prinj (Alghero). 
Viola (Tempio) ecc. — ma ex 
giocatori di serie A. nonché an
che atleti, che in passato mol
to vicino, hanno indossato la 
maglia azzurra della nazionale 
d'Italia. Gli sportivi sardi sono 
tutti in fermento per vedere al
l'opera i loro vecchi e nuovi be
niamini. 

Agli ' sportivi sardi • spiace 
che quest'anno, per motivi 
organizzativi dei gironi, non po
tranno più vedere giocare nei 
campi sardi -alcune fra le mi
gliori squadre della Toscana 
(Lucchese, Viareggio, Piombi
no, ecc.) che hanno lasciato 
un ott.mo ricordo in Sardegna, 
fra gli sportivi, per la serietà 
dei loro atleti, dirigenti, alle
natori. 

Certamente quest'anno, con lo 
incubo delle tre squadre che 
dovranno retrocedere la realtà. 
purtroppo, imporrà alle squadre 
più deboli, di fare ad ogni co
sto il < famigerato > catenaccio. 
con il percolo cosi, di distrug
gere già fin dalla partenza .ogni 
speranza di vedere subito le 
squadre giocare per il « gioco 
spettacolo >. come desiderano la 
maggioranza degli sportivi. 
esclusi s'intende i « tifosi », che 
chiedono alle proprie compagni 
di salvarsi dalla retrocessione. 
Orbene, noi crediamo, che le so
cietà per poter salvarsi dal fal
limento finanziario, devono per 
forza di cose, concedere agli 
sportivi, che pagano, che 'af
frontano sacrifici di ogni gene
re, qualcosa di bello da vedere 
calcisticamente parlando 

r. u. 

Una delegazione, guida
ta dal sindaco, sarà ri
cevuta oggi dal ministro 
dei Trasporti - Il provve
dimento in vigore dal 22 

FOGGIA. 13 
Il Consiglio comunale di 

Lucerà, riunitosi d'urgenza 
ieri sera, ha riaffermato la 
sua opposizione alla soppres
sione del tratto ferroviario che 
collega la cittadina del Sub 
Appennino con il capoluogo. 
Il servizio ferroviario, infatti. 
tra Foggia e Lucerà, verrà 
soppresso a partire dal 22 set
tembre come comunicato dal 
ministero dei Trasporti. 

H Consiglio ha lungamente 
dibattuto il grave problema e 
i disagi che tale soppressione 
procurerebbe alla economia 
cittadina in quanto a soffrirne 
e a farne le spese saranno uni
camente i lavoratori che per 
diverse ragioni sono costretti 
ogni mattina a doversi recare 
nel capoluogo. 

La cittadinanza lucerina è 
allarmata per questa difficile 
situazione che metterà in for
se lo sviluppo del paese perchè 
la mancanza di un collega
mento efficace come quello 
della ferrovia si farebbe no
tevolmente sentire. 

Ciò anche per il fatto che 
l'ampliamento della statale 
n. 17. sulla quale dovrebbe 
esercitarsi il servizio sostitu 
tivo dei trasporti ferrovia
ri dei viaggiatori, dovrebbe 
aver luogo con notevole ri
tardo. La capacità attuale del 
la statale 17 è insufficiente 
ad assorbire l'aumento del 
traffico che vi sarà senz'altro 
con la soppressione del tronco 
ferroviario. 

Il Consiglio comunale ha alla 
unanimità approvato l'invio di 
un telegramma al ministro 
Scalfaro con il quale si chic 
de la sospensione del provve
dimento. Domani una delega
zione comunale, capeggiata 
dal sindaco compagno Giusep
pe Papa, si porterà a Roma 
per illustrare al ministro dei 
Trasporti l'esigenza espressa 
da tutta la cittadinanza lu
cerina perchè non si proce
da per il 22 settembre alla 
soppressione della Foggia-
Lucera e viceversa. 

Due morti 
ir, un 

incidente 
stradale 

NECESSARI I LAVORI 
DI AMPLIAMENTO 
DELL'AEROPORTO 

13 NARDO' (Lecce). 
Due uomini .sono morti in un 

incidente accaduto su una stra
da secondaria che collega l'or
to Cesareo a Torre Lapillo, in 
provincia di Lecce. 

I due viaggiavano a bordo di 
una moto che si è scontrata con 
un autocarro guidato da Giu
seppe Taglialunga di 36 anni. 
Alla guida della moto era il 
muratore Luigi Trincherà di 18 
anni che è morto sul colpo co
me il suo compagno di viaggio 
che sedeva sul sedile posterio
re. Quest'ultimo però finora non 
è stato identificato. L'autista 
dell'autocarro ha abbandonato il 
proprio veicolo ed è fuggito 
nelle .campagne circostanti. I 
carabinieri di Nardo lo hanno 
identificato mediante i documen
ti che erano nella cabina di 
guida e lo stanno ricercando. 
Frattando continuano gli accer
tamenti per stabilire cause e 
circostanze dell'accaduto. 

Dal nostro corrispondente 
ALGHERO. 13 

L'aeroporto civile di Alghe-
ho (Fertilia) è da anni in 
costante fase di sviluppo sia 
come scalo aereo, collegato 
come è ormai con quasi tut
te le nazioni d'Europa, sia 
come movimento dei passeg
geri. Anche il trasporto mer
ci, conferma tale situazione 
di crescita per cui lo scalo 
necessita di essere sempre 
più strutturalmente riammo-
dernizzato in ogni aspetto dei 
suoi servizi data la grande 
importanza che sta assurgen
do come aerostazione di pri
maria importanza, non soltan
to in quanto è lo scalo aereo 
del Nord Sardegna, ma per lo 
sviluppo del turismo, per l'ar
rivo di operatori, per lo stes
so sviluppo del commercio, in
dustria e di altre attività 
sarde. 

Se sono vere certe voci che 
circolano in città, un proget
to. molto importante per l'im
porto di oltre 700 milioni è 
naufragato per colpa della so 
lita... burocrazia. Ma se fosse 
vero questo (purtroppo qual
cosa di verità esisterebbe, vi
sto che le opere non sono an
cora iniziate), vi sarebbe di 
mettere alla berlina non sol

tanto la burocrazia, ma lo 
stesso sistema di come ope
rano i vari ministeri .datn che 
tutti i tecnici che sono stati 
a visitare l'aerostazione, com
presi ministri, sottosegreta
ri, ecc., sono tutti rimasti 
d'accordo che è necessario 
adeguare le strutture aero
portuali dell'aeroporto civile 
di Alghero (Fertilia) alle 
aumentate esigenze del traf
fico. soprattutto nel periodo 
estivo. 

Esiste da tempo un propet
to di costruzione di nuovi im
pianti moderni, per meglio 
funzionalizzare tutti i servizi 
dell'aerostazione civile. Tut
to sembra pronto, ma come 
spesso avviene, manca snl-
tanto l'ultimo timbro, l'ultimo 
visto, per dare inizio alle ope
re richieste. Proprio onesto 
parere definitivo e determi
nante, a quanto pare, non 
viene dato con la massima 
celerità. Cosi niente viene 
fatto, per apportare tutti auci 
miglioramenti richiesti daqlì 
operatori, dai passeggeri, dai 
turisti, ecc.. compresi dagli 
esperti, perchè lo scalo e la 
stessa aerostazione civile pas
sano ottenere l'attuazione del
le opere ritenute necessarie. 

Raimondo Usai 

Bari: la Festa dell'Unità al CEP 

BARI, 13. — Per la prima volta al quartiere Cep di Bari si è svolta, 
festa dell'* Unità • a cui ha partecipato l'Intero quartiere che conta 15.000 
dalla Saziona dal Cep hanno raggiunto il 100 par cento dell'obbiettivo 

nei giorni scorsi, la 
abitanti. I compagni 
della sottoscriziajnt 


